
INCIDENTE FATALE

«Troppo prudente:
processatela»
Ma l’accusa
non regge

mputata di omicidio colposo «per eccessiva pru-
denza».Un’accusa giudicata indeterminata dal gup

Riccardo Nerucci,che accogliendo le richieste degli
avvocati difensori Francesco Tazzari e Mauro Inta-
gliata ha rispedito al pm Luciano Padula il capo d’im-
putazione (ritenuto nullo) del fascicolo aperto in se-
guito all’incidente stradale costato la vita all’impren-
ditore Claudio Donelli.Aveva 57 anni e viveva con
la famiglia a Poviglio.

Nel mirino del pm la donna che guidava la Opel
Zafira coinvolta nel sinistro.Era il 31 agosto del 2005.
La tragedia ebbe come teatro un incrocio sulla Pro-

vinciale che da Caprara porta a Poviglio.Raggiunto
l’incrocio,la signora rallentò e mise la freccia per
svoltare a sinistra.In quel momento da dietro soprag-
giunse lo scooter dell’imprenditore in fase di sorpas-
so.L’impatto,violentissimo,fu inevitabile.

La donna,una 50enne di Reggio,non fu nemmeno
contravvenzionata,ma il consulente tecnico della
procura ha concluso che l’auto viaggiava a velocità
eccesivamente moderata e che non si sarebbe spo-
stata al centro della carreggiata in un tratto di stra-
da dove comunque - ha fatto notare la difesa - non c’è
la linea di mezzeria.Se ne riparlerà in aula il 14 aprile.

I

L’incrocio teatro del sinistro. Nel riquadro Claudio Donelli

Il corpo di un 40enne, probabilmente italiano, trovato vicino al confine tra Modena e Reggio

Cadavere nel Dolo: è mistero
Strane fratture fanno propendere per l’ipotesi dell’omicidio

Le ipotesi
Nessuna ipotesi,tra quelle

vagliate dagli inquirenti, è
stata al momento esclusa,ma
la morte naturale,considerati
gli elementi di cui si è in pos-
sesso,appare come la meno
probabile.Restano comun-
que in piedi sia la teoria del
malore,sia quella dell’omici-
dio,mentre pare essere ormai
tramontata la strada del suici-
dio:sul luogo del ritrovamen-
to non ci sono infatti né stra-
piombi,né alture dalle quali
potersi gettare nel vuoto per
procurarsi la morte.

L’autopsia
Il mistero maggiore,sul qua-

le ieri sera si è concentrata
l’autopsia,è senz’altro rappre-
sentato dalle fratture multiple
rinvenute alle gambe,al baci-
no e alla mandibola del cada-
vere,mentre la ferita alla te-
sta potrebbe essere stata pro-
vocata anche da una semplice
caduta a terra.

Le rotture delle ossa riscon-
trate dal medico legale,in par-
ticolare quelle in prossimità

delle anche,ricordano molto
da vicino le fratture tipiche
degli incidenti stradali o del-
le cadute dall’alto:sembrano
infatti essere state provocate
più dall’entrata violenta del
femore nel bacino,in seguito
a un impatto sulle gambe,che
da una botta portata diretta-
mente alle anche. Proprio
questa particolarità ha indot-
to i carabinieri a non scartare,
e anzi a mantenere ben viva
l’ipotesi che la vittima possa
essere stata investita da una
vettura o coinvolta in un inci-
dente automobilistico.

Il giallo
La vittima,ad ogni modo,

nell’attimo in cui è finita nel
fiume era ancora viva: lo ha
detto chiaramente la presen-
za di acqua riscontrata dal me-
dico legale nei polmoni.Con-
siderazione,questa,che lascia
naturalmente in piedi anche
la possibilità del malore im-
provviso.Quelle fratture mul-
tilple,però,hanno tanto il co-
lore del giallo.

di Simone Martarello
e Valerio Gagliardelli

hanno trovato senza vi-
ta riverso sul terriccio

bagnato della riva del torren-
te Dolo a pochi centimetri
dall’acqua.Sulla fronte un ta-
glio,gambe,bacino e mandi-
bola fratturati.A pochi giorni
dall’omicidio di Giulia Galiot-
to,abbandonata dal marito sul
greto del Secchia nei pressi
di San Michele dei Mucchietti
con la testa fracassata a pietra-
te,un altro cadavere è stato
ritrovato lungo un corso d’ac-
qua.Erano da poco passate le
13 di ieri quando i carabinie-
ri di Montefiorino hanno rice-
vuto la telefonata di un pas-
sante che li avvisava della pre-
senza di un corpo sulla spon-
da destra del torrente Dolo,in
località La Piana,piccola zo-
na industriale fatta di aziende
ceramiche al confine tra il Co-
mune di Montefiorino e Toa-
no nel Reggiano,un paio di
chilometri a monte dalla con-
fluenza del corso d’acqua con
il torrente Dragone.

’L

Il cadavere
Si tratta di un uomo d’età

compresa tra 40 e 50 anni,di
carnagione bianca,probabil-
mente italiano o forse un im-
migrato dell’Est Europa.Era lì
da qualche ora, al massimo
dalla notte precedente.Ad-

dosso non aveva documenti e
per questo la sua identifica-
zione risulta molto difficile.
Nella serata di ieri gli inqui-
renti non erano ancora riu-
sciti a dare un nome alla vitti-
ma.I vigili del fuoco che han-
no recuperato il cadavere

hanno raccontato che indos-
sava un giubbotto rigirato al
contrario e che la cintura dei
suoi pantaloni era spezzata.Al-
l’anulare della mano destra
portava un anello nuziale:al-
l’interno era inciso il nome 
Rossellae la data 21/04/2007.

Il punto del Dolo dove è stato ritrovato il cadavere

Un anno e 4 mesi (virtuale) per Maria Immacolata Bul

Rapinò un anziano in centro
Patteggia e ringrazia l’indulto

rima abbracciò il pensio-
nato sceso per comprare

il pane,poi lo strattonò per
un braccio, infine gli sfilò il
portafoglio per poi scappare
a gambe levate.Ma Maria Im-
macolata Bul,40 anni,non fe-
ce i conti con la moglie del-
la vittima che le corse dietro
bloccandola fino all’arrivo
della polizia.Era il 13 giugno
2002.La rapina avvenne in
via Ariosto, in pieno centro
storico. Bul gettò a terra il

P portafoglio,che fu recupe-
rato e restituito al proprieta-
rio,durante il tentativo di fu-
ga.

Ieri mattina la donna,assi-
stita dall’avvocato Antonio
Sarzi Amadé,ha patteggia un
anno e quattro mesi di re-
clusione e 300 euro di multa.
Il gup Nerucci ha accolto
quanto concordato dal difen-
sore con il pm Giampiero
Nascimbeni.La pena è con-
donata per l’indulto.

In aula lo sfogo di una impiegata comunale

«Avevo il viso rovinato»
Chirurgo a processo

vevo il viso rovinato.Non
uscivo più con le amiche.

Mi vergognavo e stavo male.La-
voro in un ufficio aperto al pub-
blico e la gente mi chiedeva “co-
sa hai fatto”? ».

Maria Grazia Simonini,una
impiegata comunale di 53 anni
residente a Rivalta,ha querela-
to per lesioni un chirurgo di Mo-
dena,il 46enne Alessandro Gen-
nai.Tra il 200 e il 2002 si è sotto-
posta a un trattamento estetico
a base di acido ialuronico - i co-
siddetti impianti di filler - dopo i
quali ha visto comparire sul suo
volto una serie di granulomi poi
eliminati da un secondo medi-
co.La donna accusa il chirurgo
di aver sommato tre fillers semi-
permanenti e un filler perma-
nente «così alternado - recita il
capo d’imputazione - sostanze
non adeguate per qualità»;ma
soprattutto contesta di non aver
appreso in anticipo dei rischi.
Particolare,quest’ultimo,emer-
so ieri mattina in dibattimento
dopo una precisa domanda del
giudice Renato Poschi.

L’avvocato difensore del chi-
rurgo modenese,Claretta Canzi
di Bologna,respinge ogni accu-
sa.Nel merito afferma:«Il dot-
tor Gennai ha iniettato un filler
permamente accanto a uno
stesso semipermanente sommi-
nistrato in tre sedute diverse sol-
tanto nella regione zigomatica:

A« non esiste nessuna cartella,nes-
sun certificato che dimostri che
il dottor Gennai ha trattato la
fronte.Se l’insorgenza di questo
granuloma è avvenuta anche in
una regione non trattata dal dot-
tor Gennai ci si chiede come si
possa addebitare una condanna
colposa in una zona mai tratta-
ta».

Ieri mattina è toccato alla si-
gnora Simonini,parte civile con
l’avvocato Rosanna Beifiori,te-
stimoniare.A consigliarla fu
un’amica.Gennai,specialista in
chirurgia generale,eseguiva in-
terventi di chirurgia estetica al
Poliambulatorio San Raffaello a
Reggio.«Mi ero appena separa-
ta - ha spiegato l’impiegata in au-
la - volevo un rilancio della mia
vita e un miglioramento del mio
aspetto».

L’avvocato Beifiori sottolinea
l’importanza della perizia della
dottoressa Gloria Popoli:«Non
ha trovato alcuna traccia scritta
di acquisizione del consenso in-
formato.Inoltre ha ben chiari-
to che entrambi i prodotti som-
ministrati avevano una compo-
nente sintetica e anche laddove
non vi fosse stata sovrapposizio-
ne,si sarebbe potuta determina-
re una reazione granulomato-
sa».La signora chiede un risar-
cimento per il danno morale su-
bito e per la cifra che sborsata
per pagare il secondo chirurgo.

INCHIESTA DELLA PROCURA SULL’APPALTO La Stu Pasubio di Parma prende le distanze

«Sospetti gravi, ci sentiamo danneggiati»
Anche Unieco smentisce ogni coinvolgimento e minaccia azioni legali
di Andrea Nelson Mauro

presto,ancora troppo pre-
sto per capire cosa real-

mente sia successo tra le azien-
de che lavorano nei cantieri
della Stu Pasubio,il grande pro-
getto residenziale di Parma fini-
to all’attenzione della Procura
che ha aperto un fascicolo do-
po una lettera di presunte pres-
sioni politiche esercitate ai
danni della Unieco di reggio.

Agli atti non c’è più soltanto
la lettera-denuncia della Bellic-

È
chi e Scaramuzza di Noceto,
azienda che ha lamentato col
sindaco di Parma Pietro Vigna-
li il mancato rispetto di un con-
tratto di fornitura di inerti.C’è
anche la nota di Unieco,l’im-
portante coop con sede a Reg-
gio che di fatto ricopre il ruo-
lo di soggetto appaltatore.Dal
quartier generale reggiano è ar-
rivata una secca smentita in
merito a modifiche di accordi
contrattuali dovute a pressioni
politiche di alcun genere.

Sorpresa e sconcerto per la
faccenda esplosa negli ultimi
giorni,anche da parte dei verti-
ci della Stu Pasubio,che di fat-
to si trova a fare da palcosce-
nico a questa vicenda tanto
spinosa quanto priva di parti-
colari e dettagli.Maurizio Car-
boni,amministratore delegato,
parla letteralmente di «fulmine
a ciel sereno.Posso affermare
- spiega - di non avere mai avu-
to lamentele da parte di alcuna
ditta,e comunque di non aver
avuto neppure la percezione,
la sensazione che anche un
solo episodio del genere potes-
se verificarsi. Il fatto che si
possa ipotizzare uno scenario
del genere rischia di danneg-
giare notevolemente la nostra
immagine.Anche si fatto ne sia-
mo totalmente estranei».Nella
vicenda la Stu Pasubio c’entra
solo in quanto teatro della pre-
sunte pressioni,visto che qua-
lora venissero accertare si col-
locherebbero in una fase suc-
cessiva all’appalto.Ossia,quel-
lo tra appaltatore e fornitori.

Il procuratore capo di Parma
Gerardo Laguardia ha detto
che seguirà «personalmente»
le indagini,cercando di far luce
su un episodio la cui ombra si
allunga su tutto il cantiere Pa-
subio.

Mafia,Alfano
al Buco Magico

“Lotta alla magia: proposte per
combatterla”.Questo il tema
dell’incontro cui prenderanno
parte Sonia Alfano (nella
foto),presidente nazionale
dell’Associazione familiari vitti-
me della mafia (che nelle sue
precedenti apparizioni reggia-
ne ha attaccato durante il pro-
curatore capo Italo Materia),e
Matteo Olivieri,candidato a

sindaco di Reggio per la lista
civica Reggio a 5 stelle - Bep-
pegrillo. it.
L’appuntamento è per questa
sera alle 21 al Circolo Buco
Magico, in via Martiri di Cerva-
rolo nel quartiere Buco del Si-
gnore.L’incontro sarà precedu-
to, in mattinata,da una confe-
renza stampa cui prenderanno
parte gli stessi Alfano e Olivieri.

GIALLO IN RIVA
AL TORRENTE
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